
Flop dei federalismo demaniale
peri Comuni troppo oneroso
gestire caserme e palazzi di Stato
Trasferiti solo 936 immobili su 5.500. Puglia virtuosa, io ultima
Burocrazia e costi alti stanno frenando il passaggio agli enti locali

ROMA. Il federalismo demaniale
non decolla . Appena il 17% degli
immobili messi a disposizione
dallo Stato è passato realmente
ai Comuni che li hanno richiesti.
Gli ultimi dati , forniti dall'Agen-
zia del Demanio , parlano chiaro:
936 su 5.519 . E rivelano pure che
ilLazioè trale regioni asecco, con
zero trasferimenti su 334 do-
mande accettate . Mentre la Pu-
glia, con 247 , si intesta più di un
quarto delle operazioni naziona-
li andate abuon fine, seguitadal-

La normativa è diventata
più complessa
nonostante sia nata con

l'intento di semplificare

la Lombardia con 185 e dalla Ca-
labria con 142. Ma dov'è l'imbu-
to? I sindaci adocchiano una ca-
serma, un palazzo, un castello.
Lo richiedono al Demanio. E
quando c'è il sì, non deliberano.
Perché nel frattempo prendono
visione del bene e trovano gli in-
toppi: procedure da mettere in
campo, restauri più ingenti del
previsto, spazi già occupati. In-
somma scartoffie e grane da
sommare alle inerzie locali, che
certo non mancano. Così le deli-
bere, senza piano di valorizza-
zione, non partono. E il trasferi-
mento si blocca. «La colpa non è
certo dei Comuni», tuona Piero
Fassino, presidente dell'Anci e
sindaco di Torino. «Il problema è
la burocrazia. Il Comune vuole il
bene? Lo Stato se glielo dà, glielo
dà. E basta».

Fosse così semplice. Solo negli
ultimi due anni, si sono sovrap-
poste tre leggi in materia: il de-

creto del Fare con il governo Let-
ta, lo Sblocca-Italia e adesso la
legge di Stabilità con Renzi. Tut-
te partono con l'intento di sem-
plificare, poi spesso finiscono per
complicare. Il decreto del Fare
avvia il federalismo demaniale
nel 2013, stabilendo che i beni
trasferiti entrano nel patrimo-
nio disponibile delle Regioni e
degli enti locali che possono ven-
derli o conferirli a fondi immobi-
liari, per poi cederne quote, en-
tro tre anni, altrimenti tornano
allo Stato. Il 10% del ricavato va
all'erario. «Una gabella assur-
da», la definisce Fassino. Che di-
fatti la legge di Stabilità ora can-
cella. Dunque il 100% ai Comuni.
Il punto è riuscire a venderli, gli
immobili, in un periodo come
questo. Lo Sblocca-Italia di Renzi
torna sul tema con la norma-ca-
serme, in realtà valida per tutti
gli immobili pubblici non utiliz-
zati, ma pensata soprattutto per
quelli della Difesa, i più proble-
matici (assieme a quelli storico-
artistici sotto il controllo del Mi-
bac, il ministero dei Beni cultu-
rali). L'articolo 26 ne trasferisce
solo l'uso, non la proprietà ai Co-
muni. E innova su due punti: la
proposta di valorizzazione può
arrivare non solo dal sindaco, ma
anche da un privato, e quando
questa è approvata dal Dema-
nio, l'accordo di programma che

Fassino: "Non è colpa
nostra, le procedure
di passaggio devono
essere semplificate"

ne deriva vale anche come va-
riante di destinazione d'uso. Una
semplificazione enorme. La leg-
ge di Stabilità, ora in discussione
alla Camera, allenta ancora un
altro po' le briglie. Si potrà ven-
dere il patrimonio pubblico an-
che a trattativa privata, senza
bandi ma con aste ad invito ri-
volte ad investitori qualificati.

«L'emiro che vuole fare un al-
bergo a cinque stelle non si met-
te mica a partecipare ai bandi»,
esemplifica il Demanio, i cui po-
teri (stando ad alcuni emenda-
menti appena votati) potrebbe-
ro pure dilatarsi. Entro il 30 giu-
gno i ministeri devono presenta-
re piani per ridurre del 30% gli
spazi occupati e del 50% gli affit-
ti, a partire dal 2016. Se non lo
fanno, dice l'emendamento, su-
bentra il Demanio che li commis-
saria. L'obiettivo è superare le
inerzie. Per vincere invece le re-
sistenze del mercato, poco di-
sposto a comprare in questo mo-
mento, e l'inesperienza dei Co-
muni, specie quelli piccoli, il go-
verno e il Demanio puntano tut-

to su Invimit, società di gestione
del risparmio del ministero del-
l'Economia, nata nel marzo del
2013 e presieduta da Vincenzo
Fortunato, potente ex capo di ga-
binetto del Tesoro. L'obiettivo di
Invimit è aiutare Stato centrale e
locale ad abbattere il debito, gra-
zie proprio alla cessione di im-
mobilipubblici inglob ati infondi
ad hoc. In modo diretto o indiret-
to (tramite i cinque fondi propri
o come fondo di fondi creati dai
Comuni), Invimit vende le quote
degli immobili valorizzati, trat-
tiene il 4% e gira il 25% del resto
allo Stato e il 75% ai sindaci. Ma
finora, anche qui, tutto fermo.
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Lo stato di avanzamento dei federalismo demaniale
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